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Galli O. O 
Ferri © 
NeloC 

De Napoli © 
Galli F. © 
Tricella © 
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Serena © 
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In panchina, per l'Italia: Tancredi, Maldi-
nl, Renica. De Agostini e Berti; per l'O
landa: Hiele, Van Harpen, Godee, Gor-
ter. Da Wolf. 
In tv: diretta su Raidue ore 20. 
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mmentale ma non troppo 
Bearzot contro l'Olanda cerca nuove pedine 

«ero ha dimenticato quella più importante 

Nostro servizio 
GENOVA — Bearzot ha dun
que ottenuto quel che aveva 
con Insistenza richiesto e 
stasera, a Marassi, una «spe-
rimentale» azzurra Incontre
rà una analoga squadra 
olandese. Gli serviva, una 
partita di tal genere, per al
largare 1 suoi orizzonti, e la 
sua irosa», In prospettiva del 
«mundial» messicano, e ma
gari per dopo. Considerato 
che lì Nostro pare proprio 
non avere alcuna Intenzione 
di lasciare l'Incarico, come 
da qualche parte si era anche 
un po' maliziosamente sus
surrato. Inutile aggiungere 
che Bearzot ha perfettamen
te ragione a pretendere simi
li Incontri. Sono una grossa 
occasione, diciamo supplet
i va visto lo spazio ristretto 
che 11 campionato lascia alla 

nazionale, di presentare co
noscere e valutare i tanti 
giovani, e pure quelli non più 
molto giovani, che premono 
attorno al tglro» azzurro, e di 
verificare dunque per ognu
no la possibilità o meno di 
entrarvi. Bearzot ammette 
Inoltre che, pur avendo In te
sta una bozza sufficiente
mente precisa della squadra 
da schierare in Messico, non 
ha ancora le Idee del tutto 
chiare sul come e con chi 
completare la famosa Usta 
del 22: ecco che la «sperimen
tale» diventa allora una pre
ziosa fonte di indicazioni, di 
giudizi, di nomi. Ragion per 
cui non dovrebbe essere, co
me in pratica è se è vero che 
se ne riparlerà, tutto andan
do per 11 meglio, solo a fine 
aprile, un fatto Isolato ma 
una scadenza fissa magari 
ad Intervalli accuratamente 
studiati. 

Per tornare comunque al
la squadra che scenderà In 
campo stasera, per molti 

versi senza alcun dubbio In
teressante, diremmo che 11 
tecnico, senza aver natural
mente la pretesa di Insegna
re al gatto come arrampica-
re, l'avrebbe forse dovuta 
Impostare In modo diverso. 
Se intendeva, per essere 
chalri, aprire al «giovani» 
senza per ora precisi disegni, 
per tenerli soltanto presenti, 
insomma, in vista di magari 
lontane evenienze, avrebbe 
forse dovuto essere maggior
mente prodigo. Perchè fimi-
tarsi, diclamo, al nomi nuovi 
di Maldlni, che può per inci
so prestarsi a maligne Inter» 
pretazionl sul piano di quelle 
di bernardinlana memoria, 
di Berti e di De Agostini? Ra
gazzetti di sicuro avvenire in 
giro ce ne son molti, e tanto 
dunque valeva allargare la 
cerchia. Una partita tutta 
per loro insomma, sicura
mente preziosa anche agli 
effetti dell' Under, per questi 
giovani talenti di primo pelo, 
giudiziosamente ansiosi di 

farsi largo. E ci si può scom
mettere che Bearzot non 
avrebbe comunque sprecato 
11 suo tempo. Nomi In propo
sito è inutile farne, visto che 
11 tecnico, per ognuno del 
proponibili, ha un anticipo 
di un bravo stopper trovato 11 
modo di «discolparsi». Opi
nioni, per rispettabili che 
possano essere. 

Nessun dubbio, a questo 
punto, che gli intendimenti 
del Ct siano per 11 momento 
altri e tutti riferiti, di massi
ma, a scadenze urgenti. Di
ciamo che scopo primo di 
Bearzot era quello, magari 
non ammesso ma in fondo 
chiaro, di dedicare per l'oc
casione ogni sua attenzione 
al due giovani sul quali ha da 
tempo messo con convinzio
ne gli occhi: Vialli e Baldieri. 
I due gli potrebbero anche in 
prospettiva aprire valide al
ternative ad uno schema di 
gioco, quello della nazionale 
appunto, che va facendosi 
vecchiotto. Due ali aggiran

ti, Insomma, ed una torre, 
che potrebbe essere Serena, 
in mezzo, Invece del tornante 
e delle punte Incrociate. Ma 
allora, in questo caso, perchè 
non mettere a miglior agio le 
due «novità» in una squadra 
più amalgamata, più vicina, 
diciamo, a quella «tipo • che 
lui, Bearzot ha In mente? E 
pur vero che per De Napoli, 
Ancelotti e Matteoli, ad 
esemplo, deve avere un oc
chio particolare, adesso che 
qualche vecchio titolare è in 
panne o roso dalle ruggini, e 
che a certi nomi che il cam
pionato impone, diclamo per 
tutti Manfredonia, è ostina
tamente sordo, ma se è vero, 
come par certo, che Vialli e 
Baldieri sono i suoi obiettivi 
più immediati, sarebbe stato 
di sicuro più semplice e più 
utile inserirli nel corpo della 
nazionale vera. O si e voluto 
sotto sotto non urtare la su
scettibilità di qualche «sena
tore» in odor di pensione? 

Bruno Panzera 

Forse oggi l'annuncio di Farina del cambio della guardia al vertice della società 

«biscione» vestirà rossonero 
Berlusconi offre per il Milan la cifra record di 25 miliardi 

Alla somma dovrebbero venire aggiunti altri 15 miliardi per potenziare la squadra nella prossima stagione - Questo 
pomeriggio l'assemblea degli azionisti - L'improvvisa svolta, quando sembrava che il finanziere si ritirasse dall'affare 

MILANO — Ormai è fatta. 
Salvo ulteriori colpi di scena 
è ormai scontato che 11 bi
scione di Berlusconi dia lu
stro alle sbiadite maglie ros-
sonere. Ieri pomeriggio, il 
proprietario di Canale 5 ha 
Improvvisamente alzato l'of
ferta: venticinque miliardi 
per acquistare 11 Milan, più 
quindici per potenziarlo nel
la prossima stagione. L'of
ferta è estremamente allet
tante e probabilmente, no
nostante il balletto di cifre e 
miliardi sussurrati e gridati 
nel giorni scorsi, è proprio 
quella a cui Giuseppe Farina 
voleva arrivare, ieri ha co
munque smentito che la ci
fra richiesta sia quella ap
parsa sui giornali, precisan
do che «non è mai stata effet
tuata alcuna richiesta deter
minata di prezzo». Il dimis
sionario presidente rossone
ro non ha ancora sanzionato 
con un sì definitivo 11 pas
saggio di consegne, ma or-
mal è solo una formalità. 
Anzi, è probabile che Farina 
dia l'annuncio ufficiale oggi 

pomeriggio davanti all'es-
semblea degli azionisti della 
società rossonera. Per Fari
na, sarebbe un'uscita trion
fale e, cosa che a lui certo 
non displace, con le tasche 
gonfie come Paperone. Co
me si è arrivati a quest'im
provvisa svolta, proprio 
quando sembrava che Berlu
sconi, intimidito dalle esor
bitanti richieste di Farina, 
stesse per fare dietro front? 
Il presidente rossonero e 
Berlusconi, a sopresa, si era
no visti domenica sera. Fari
na voleva Imprimere una ac
celerazione alle trattative 
per presentare oggi ai soci il 
definitivo passaggio. Poi, il 
giorno seguente, sono su
bentrate delle complicazioni 
nel colloqui tra 1 rappresen
tanti delle due parti. Berlu
sconi, in pratica, giocava al 
ribasso offrendo non più di 
quindici miliardi per l'acqui
sto del Milan. Il conflitto 
scaturiva dalla differente va
lutazione del parco giocatori 
che, ovviamente, Farina sti
mava di più rispetto a Berlu- Silvio Berlusconi 

del bilancio, infatti, già ap
provato dal consiglio di am
ministrazione il 22 dicembre 
scorso, creerebbe solo delle 
ulteriori complicazioni che 
anche agli azionisti rossone
ri hanno tutto l'interesse di 
evitare. Farina, non avendo 
versato in tempo (il 24 di
cembre) le sue azioni per evi
tare il sequestro conservati
vo e giudiziario disposto dal 
tribunale di Milano su ri
chiesta del vicepresidente 
Gianni Nardi, non potrà 
esercitare 11 suo diritto di vo
to per l'approvazione del bi
lancio. Ricordiamo, tra l'al
tro, che sulla società rosso-
nera pende la messa in mora 
della Federcalcio che, dopo 
aver accertato delle irregola
rità nella gestione, ha indi
cato nella fine del mese il 
termine ultimo per porvi ri
medio. L'ultima sorpresa, 
forse, potrebbe venire da 
Nardi. Il vicepresidente, ros
sonero, infatti, ha annuncia
to che oggi pomeriggio darà 
battaglia. 

Dario Ceccarelli 

Oggi si riunisce: c'è aria di prescrizione? 

La Corte federale mette 
sotto esame il caso Viola 

ROMA — «Caso» Viola, atto 
primo. Dopo le denunce, le 
inchieste e gli interrogatori 
della giustizia sportiva e di 
quella ordinaria su Roma-
Dundee, dove sarebbe stato 
montato da due personaggi 
del calcio — Landlnl, ex di
rettore sportivo del Genoa, e 
Comlnato ex calciatore, alle
natore e general manager — 
un illecito al quale 11 presi
dente della Roma Viola 
avrebbe dato il suo assenso, 
trasformatosi In seguito 
sempre per opera del due in 
una truffa al danni del mas
simo esponente glallorosso, 
si avvicina 11 momento delle 
prime conclusioni. A Palazzo 
di Giustizia, Ieri, il sostituto 
procuratore Paoloni, dopo le 
vacanze natalizie, ha ripreso 
in mano 11 caso (per tirare le 
sue conclusioni attende al
cuni accertamenti finanziari 
fatti sui conti del protagoni
sti della vicenda dalla poli
zia). Oggi alla Federcalcio la 
Corte Federale, presieduta 
dal dottor Barile, prenderà 

vistone degli atti delle inda
gini svolte da De Biase capo 
ufficio Inchieste della Figa 
Verrà discusso dai membri 
della Corte, che dovranno 
poi emettere un verdetto 
inappellabile. Questo sicura
mente non ci sarà oggi. A 
Viola verrà contestato 11 
comportamento tenuto nella 
vicenda (100 milioni dati a 
Landlnl e Indirettamente a 
Comlnato organizzatore del
la poco edificante storia per 
addolcire l'arbitro francese 
Vautrot, designato a dirigere 
la gara). 

La Corte, che oltre al dotto 
Barile, professore di Diritto 
Costituzionale a Firenze, è 
composta dall'ex presidente 
del settore giovanile Betti
nelli, dall'ex dirigente arbi
trale Contlclnl, dagli ex con
siglieri federali Ceravolo, 
Chiesa e Granino, dall'ex 
presidente di Lega Perlasca e 
dall'ex presidente della com
missione disciplinare del
l'Ala Zanchl, concederà poi, 
come vuole 11 regolamento, 
quindici giorni di tempo a 

Viola, per le sue controdedu
zioni. Dopodiché si passerà 
al verdetto finale. Nel caso 
specifico, comunque, prima 
del verdetto, dovrà essere 
stabilito se il caso è caduto in 
prescrizione o meno. Secon
do De Biase esisterebbero 1 
termini della continuità del 
reato. Ma le ultime verità 
dell'arbitro Bergamo, che ha 
denunciato la cosa nel primi 
giorni del settembre '85 e 
l'ha raccontata anche al so
stituto procuratore Paoloni, 
dovrebbero far cadere tutto 
In prescrizione. Bergamo In
fatti avrebbe detto di aver 
saputo di Roma-Dundee 
dall'ex dirigente romanista 
Pasquali alla fine di maggio 
'85 e non alla fine dell'agosto 
'84 da Viola, come è compar
so nel verbale del capo uffi
cio Inchieste al termine della 
sua Inchiesta. Se sarà ritenu
ta valida l'ultima verità del
l'arbitro livornese, la pre
scrizione è sicura e il caso 
verrà archiviato. Noi pensia
mo che cosi andrà a finire. 

pa.es. 

sconl. Ieri pomeriggio, Inve
ce, improvviso II colpo di sce
na. Slittato l'incontro tra 1 
legali delle due parti, il «ri
pensamento» di Berlusconi 
scaturiva da un colloquio te
lefonico tra il direttore gene
rale del Milan, Cardino, e 
Adriano Gallianl, vicepresi
dente del Monza e socio di 
Berlusconi nella Società 
Elettronica Industriale, in 
pratica il vero «esperto» di 
cose calcistiche del gruppo. 
Gallianl comunicava a Car
dino la nuova offerta facen
dogli chiaramente intendere 
che più In là di quella cifra 
Berlusconi non sarebbe mai 
andato. Ormai, quindi, è solo 

Siuestionedi ore. Difficile, in
atti, che Farina snobbi que

st'offerta, come è estrema
mente difficile che l'assem
blea degli azionisti, riunita 
in seconda convocazione per 
l'approvazione del bilancio 
della stagione '84-'85, crei 
delle complicazioni proprio 
ora che Berlusconi ha già un 
piede nella sede di via Tura
ti. Una eventuale bocciatura 

Brevi 

Coppa Coppe: Scavolini batte Jugoplastika 
La Scavofini ha sconfitto a Pesar) la Jugoptastika di Spiato per 101 a 97 nei 
quarti di finale di Coppa dada Coppa di basket. I pesaresi hanno largamente 
dominato rincontro grazie ad un ottimo primo tempo durante i quale sono 
stati in vantaggio anche di 20 punti. Ottima prova di Magnifico e Costa. 

Il Mugello rischia la chiusura 
L'autodromo intemazionale dal MugeSo a Scarpone rischia la chiusura dopo 
«taci anni <S attività. D motivo: rsutodromo toscano non è riuscito ad arrivare 
aJ traguardo prefissato, cioè quello di ospitare una gara del mondale di 
Formula uno, a causa deae carenze organizzative. 

Atletica: corretti tre mondiali 
I primati mondaS dei 1500 metri e del migBo sono stati corretti daBa laaf 
(Federazsr.3 internazionale atletica), n primo stabilito da SakJ Aouita e ciato 
portato da 3'29"45 a 3'29"46; 1 secondo di Steve Cram da 3'46"31 è 
«tato abbassato a 3 '46"32. Processo inverso per i mondale dei 400hs 
femminile appartenente atta tedesca deOa Ddr Sabine Busch. Da 53**56 è 
passato a 53 "55. 

Le decisioni del giudice sportivo di basket 
H giudee sportivo dela Federbasket ha squalificato in merito afe partite di 
c«>r«n^scorsaperur«gioniataag>ocatQr#lacoprt(Benetton)agSaOena. 
tori Gamba (Graruroto) e Bernardi (Filanto). 

Sequestrati i beni di Cruijff 
La vBa e i conti bancari di Johan Cruijff sono stati provvisoriamente seque
strati fino al 15 gennaio su richiesta deBa banca Catalana che reclama daB*e* 
calciatore la restituzione di crea 400 mila fiorini (180 mSooi di tre). 

Allenatore si dimette per errori arbitrali 
l'eaanatore dar Angizia squadra <S Luco dei Marsi si è (Smesso darìncarico. 
In un telegramma inviato alla società ha motivato la sua decisione per i 
continui mai arbitrai che hanno danneggiato la squadra. 

Gerirti tornato ad Avellino 
1 cateietore Stefano Ceruti, a quale ara in disaccordo economico con la 
società, che lo aveva escluso daBa rosa dei titolari e messo con i minimo di 
stipendio, è tornato ieri ad AveSno. Convocato dal nuovo presidente della 
società Graziano, » giocatore è a deposizione del direttore tecnico "ve 

Improvvisa morte a Roma del famoso impresario 

Un infarto stronca 
Rodolfo Sabbatini itoaoiio ^aDDauni 

Un lutto per lo sport e per il pugilato 
I funerali oggi alle ore 15 - Una lunga carriera, dal giornalismo sino all'attività negli 
Stati Uniti con Bob Arun nei «santuari» della grande boxe: Las Vegas, Atlantic City 

ROMA — È morto nella sua ca
sa romana stroncato da un in
farto lacerante il padre padro
ne del pugilato italiano Rodol
fo Sabbatini. Aveva 58 anni. Si 
è sentito male all'improvviso 
ieri mattina appena sveglio. Un 
dolore insopportabile al petto, i 
segni che il cuore stava impaz
zendo. L'infarto. Pochi secondi 
per chiamare un'ambulanza e 
un medico vicino di casa. Il sa
nitario ha avuto il tempo per 
praticare un massaggio cardia
co. Per un momento il cuore fe
rito si è ripreso, ma poi ha ces
sato di battere. L'ambulanza 
non serviva più. Il referto parla 
freddamente di «infarto mio
cardico acuto». 

Tre anni fa Sabbatini superò 
una crisi cardicaca. Il malore lo 
colse in giro per l'Italia, impe
gnato nel suo lavoro, a Senigal
lia sulla riviera marchigiana. 
Allora tutto si risolse in tre set
timane di degenza all'Unità co
ronarica del cardiologico Lan
cisi di Ancona. «Al momento di 
uscire dall'ospedale — ci dice 
la figlia Adriana, 25 anni, pro
grammista alla Rai — le solite 
raccomandazioni dei medici in 
questi casi. Devo dire che mio 
padre si riprese bene, si rituffò 
nel lavoro con una passione e 
una energia che non gli sono 
mai mancate. Oggi penso anzi 
che se non si fosse ributtato a 
capofitto nel suo mondo forse 
sarebbe morto prima». 

La sua vita era del tutto nor
male. Aveva però smesso con le 

sigarette, anche se gli era rima
sta la voce roca del fumatore e 
forse anche la voglia di aspirare 
fumo, se è vero che era diventa
to un masticatore accanito di 
caramelle e mentine. 

Il mondo dello sport e del
l'informazione ha reso omag
gio, a poche ore dalla morte, al
l'uomo che tanto ha fatto per il 
pugilato italiano. Tra i primi ad 
accorrere nella villetta di fami
glia rosso prugna con la scrìtta 
Sabbatini sul cemento di una 
colonna, un po' sbiadita, in una 

L'epoca Illegale degli Anni 
Venti o meglio ancora i giorni 
ruggenti degli Anni Trenta 
avrebbero fatto di Rodolfo 
Sabbatini un protagonista nel
le pagine esilaranti e fiorite di 
Damon Runyon nato a Man
hattan, Kansas, però diventato 
famoso a Manhattan, New 
York. Il cantore delle leggende 
e degli imbrogli, delle stranezze 
e dei fragori, delle avventure e 
dei tipi che si sviluppavano, 
riempivano, popolavano Broa-
dway, in particolare il tratto tra 
Times Square e Columbus Cir-
cle, indubbiamente avrebbe 
puntato occhi e penna su un 
peso massimo come Sabbatini 
battezzandolo Rudy il truggì-
DOSO» se non altro per la sua 
aspra voce italo-romanesca che 
sembrava il tuono che annun
cia un grosso temporale. 

Damon Runyon aveva un ta
lento particolare per questi no
mignoli che pullulano nei suoi 
libri e, tanto per restare nella 
giungla del pugilato, uno dei 
suoi personaggi preferiti è stato 
Maxie lo tschiaffeggiatore», os
sia Maxie iSlapsie» Rosen-
bìeen, campione del mondo dei 
mediomassimi, 289 combatti
menti sostenuti, 201 vittorie 
ma soltanto 18 per ko perché 
Slapsie Maxie non tirava pugni 
bensì schiaffetti ai nemici. 

Data la sua stazza, Rodolfo 
Sabbatini non era tanto agile, 
abile, assai scaltro, intuitivo ed 
intelligente nelle sue varie atti
vità: giornalista sportivo, pro
duttore cinematografico, im
presario di tboxe». Anzi adesso 
nell'industria dei pugni era uno 
dei padrini dei ring mondiali, 
da Las Vegas a Montecarlo, as
sieme al suo socio Bob Arum, il 
»big* della Top Rank di New 
York che controlla campioni 
come Marvin tBad» Hagler e 
Donald Curry, come Thomas 
Hearns, Milton McCrory e la 
nuova tstar» Mark Breland. 

Anzi Sabbatini, con la sua 
vasta conoscenza del mondo 
pugilistico, rappresentava un 
prezioso consigliere per l'avvo
cato Bob Arvm soprattutto nel
le frequenti zuffe senza esclu
sione di colpi con Don King, il 
negrone con i capelli ritti che 
sembrano le punte di una lan
cia. L'enorme Don King, dal 
sorriso smagliante e il lungo pe
lo sullo stomaco essendo stato 
inquilino di un penitenziario di 
Stato, non è quello che si dice 
un *gentleman». 

Però Bob Arum e Rodolfo 
Sabbatini hanno sempre tenu
to testa a Don King ed alle sve 
trovate perché Rudy il 'ruggi
noso* era duro con i nemici egli 
impiccioni quanto buon amico 
degli amici leali. Rodolfo non 
ha mai combattuto nelle corde 
con i guantoni, ma fuori del 
ring è stato il tfighter dei fi-
ghterst se ripensiamo a tutte le 
sue battaglie, vinte o perdute, 
con vari impresari nostrani e 
stranieri e soprattutto contro i 
burocrati della tFederboxe» di 
Roma, compresigli ultimi pi e-
sidenti Franco Evangelisti ed 
Ermanno Marchiaro. 

Nato il 17 agosto 1927 a Ro
ma, Rodolfo Sabbatini lo ab
biamo letto e conosciuto subito 
dopo la guerra. Scriveva per 
l'tAvanti!* e per «Paese Sera», 
divenne uno dei più assidui, 
esperti e stimati lavoratori del 
•nng-sidei nelle piccole come 
nehe grandi arene. Eppure ne
gli Anni Cinquanta (e prima) la 
•boxe» vantava illustri, infor-

unitissime, prestigiose penne, 
soprattutto romane, come Pie
tro Petroselli e Romolo Passa-
monti, Decio Luccarini, Emilio 
Duranti e Piero Pini, l'attuale 
segretario generale dell'Euro-
pean Boxing Union 

Abbiamo parlato con Rudy il 
trugginoso», che ci sembrò in 
buona forma malgrado il fred
do di quella giornata causato 
da un vento gelido, pochi giorni 
fa ad Ancona in occasione del 
match Kalule-Kalambay. Il 
combattimento fu splendido, il 
quotidiano parigino L'Equipe 
lo designò, poi, il tmatch del
l'anno» per l'Europa. Il verdet
to controverso (2-1) favorì Ka-
lule e quella deve essere rima
sta l'ultima delusione pugilisti
ca di Rodolfo Sabbatini, non 
tanto per la sconfìtta assegnata 
al brillante Kalambay, uno dei 
suoi pupilli, quanto per il pun
teggio assurdo dei due giudici 
di sedia. 

Due giorni dopo, a Pesaro, 
Rudy il ^rugginoso» si consolò 
con la vittoria e il titolo mon
diale dei mediomassimi Ibf as
segnati allo jugoslavo Slobodan 
Kacar, altro ragazzo da lui lan
ciato nel professionismo con la 
collaborazione tecnica del cele
bre Angelo Dundee, il maestro 
di Cassius Clay, Willie Pastra
no, tSugar» Ray Léonard e di 
altri campioni del mondo nelle 
varie divisioni di peso. 

Il verdetto di Pesaro fu pure 
controverso (2-1) ed altrettan
to discusso come quello di An
cona perché il veterano Eddie 
Dee Gregory, tbomber» nero di 
New York City, non aveva per
duto; purtroppo era stato trop
po scorretto almeno per una 
giuria di maggioranza europea. 
I quindici aspri round di Pesa
ro rappresentarono l'ultimo 
mondiale allestito da Rodolfo 
Sabbatini; prima del 21 dicem
bre 1985 ne aveva organizzati 
almeno altri quaranta. Ufficial
mente, in campo mondiale, in
cominciò nel Palazzone di Ro
ma (17 dicembre 1965) in occa
sione della rivincita fra Nino 
Benvenuti e Sandro Mazzmghì 
per la Cintura dei medi-jr. 

Pur vincendo Nino aoffrì pa
recchio, Mazzinghi è stato un 
tfighter» indomabile che pu-
troppo fini la parte migliora 
della sua carriera nello stadio 
di San Siro (26 maggio 1968) 

S uando strappò il mondiale 
elle ,154 libbre, (kg. 69,853) al 

coreano Ki Soo Kim dopo 15 
allucinanti assalti L'intrepido 
e roccioso Kim si era presenta
to a Milano con la gloria di aver 
battuto a Seul, Corea del Sud, 
nientemeno che Nino Benve
nuti. A San Siro organizzò il 
dottor Strumolo ma con la col
laborazione di Rudy il truggì-
naso» che rischiò di perdere la 
voce a causa del maltempo. Di
fatti quel mondiale doveva 
svolgersi sabato 25 maggio ma 
un nubifragio, scatenatosi ver
so il tramonto, fece rinviare la 
partita all'indomani, domenica 
pomeriggio. 

A Roma, nei suoi vari mon
diali, Sabbatini presentò so
prattutto l'argentino Carlos 
Monzon, sfidante volontario di 
Nino Benvenuta campione del 
mondo dei medi. 

Da quella notte romana in
cominciò la straordinaria ca
valcata dell'indio disceso dalle 
Ande a Parigi, a Montecarlo, di 
nuovo a Roma, a Buenos Aires. 
a Copenaghen, a New York 
sempre eoo la tutela di Rudy Q 

Rodolfo 
Sabbatini 

zona a cavallo tra la Casilina e 
la Prenestina, il segretario delle 
Attività professionistiche della 
Federazione avvocato Sciarra e 
un vecchio amico e sino a ieri 
stretto collaboratore, Gilberto 
Evangelisti, giornalista, respon
sabile del pool sportivo radio
televisivo. 

In un angolo silenzioso e sen
za la tradizionale «verve» che 
dimostra a bordo ring, una fi
gura tradizionale della boxe 
italiana. Lo conoscono tutti co
me «Maccarello», è quel signore 
che non manca mai a nessuna 
riunione neppure nel paesino 

sperduto sugli Appennini. Una 
volta aiuta la valletta a portare 
j cartelli degli sponsor, un'altra 
sì mette all'angolo dove è as
sente un «secondo», un'altra ac
compagna l'arbitro. Ha la boxe 
nel sangue. 

C'è disagio e un clima ango
scioso in casa. Alla figlia (Ro
berto, il secondogenito, 22 an
ni, sì è chiuso in camera e non 
rivolge la parola a nessuno) 
chiediamo se la boxe rimarrà 
una compagna di viaggio della 
famiglia Sabbatini. «Non lo so, 
quello di papà era un lavoro 
strano, fatto di contatti, rela
zioni sociali, rapporti, e anche 
simpatia. Non so se Roberto, a 
parte che è ancora giovanissi
mo, se la sentirà di continuare. 
Credo che comunque a livello 
internazionale tutto finisca con 
la scomparsa di mio padre. A 
livello italiano ultimamente 
c'era un socio che aveva affian
cato Rodolfo...». 

Ancora una stretta di mano 
ad un amico con gli occhi rossi e 
riprende. «Poi la sua attività 
era così strana, non è un'indu
stria che uno lascia in eredità o 
un pacchetto azionario; il suo 
mestiere era diverso, era fatto 
con la gente, con i managers, 
con gli atleti... Chissà». I fune
rali si svolgeranno oggi pome
riggio alle ore 15 nella chiesa di 
Sant'EIena in via Casilina a po
che centinaia di metri da quel 
villino rosso con su scritto un 
po' sbiadito Sabbatini. 

Marco Mezzanti 

trugginoso». Carlos Monzon re
spinse l'assalto del colombiano 
Rodrigo tRockyt Valdez nello 
stadio Louis II di Montecarlo, 
restituì la Cintura di campione 
delle 160 libbre (kg. 72,574): 
era il 30 luglio 1977 e nel cielo 
stava arrivando un temporale 
con un turbine di pioggia. 

Dopo Monzon, il suo predi
letto, Rodolfo Sabbatini fece 
vedere a Sanremo Marvin 
tBad» Hagler, a Montecarlo il 
colosso sudafricano Gerry Coe-
tzee che polverizzò in un assal
to Leon Spinks, lo «sdentato», e 
sempre nel ring del Principato 
riuscì a far diventare il piccolo 
Vito Antuofermo campione del 
mondo dei medi contro l'argen
tino Hugo Corro. Tipo infatica
bile, Rudy il trugginoso» lanciò 
Nino La Rocca; fece arrivare a 
St Vincent Ray tBoom Boom» 
Mancini; segui in America e in 
Europa l'ascesa di Donald Cur
ry, il tcobra» nero del Texas; 
tentò invano di portare sulla 
vetta mondiale dei medi-jr. il 
francese Louis Acaries sconfit
to, a Parigi, dal portoricano 

Gabriella Rinaldi. Tedi e Cesare 
Mazzola ricordano il partigiano 

VINCENZO RINALDI 
raduto combattendo i nazifascisti a 
Novellano (RE) nel 1945. 
Milano. 8 gennaio 1986 

8 gennaio 1976 8 gennaio 1986 

Senatore EMILIO SECO 
Lidia e Torquato Serri lo ricordano 
con immutalo affetto. 
Temi 8 gennaio 1986 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Valentini e Maraldi pro
fondamente commosse per il grande 
affetto tributato al loro amato 

TONINO 
nell'impossibilità di farlo singolar
mente ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al loro ini' 
memo dolore. 
Cesena. 8 gennaio 1986 

La Confroltivatori ringrazia tutti co-
toro che con U presenza alle esequie 
e con attestati di stima e solidarietà 
hanno partecipato al grave lutto che 
l'ha colpita per l'improvvisa morte 
del presidente della Confcoltivatori 
dell Emilia Romagna 

TONINO VALENTIN! 
Bologna. 8 gennaio 1966 

Nel terzo anniversario della scom
parsa della compagna 

VELIA BRACCO 
i familiari la ricordano con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottownvono lire 100.000 per 
ninna. 
Genova. 8 gennaio 1986 

I J «'Sezione del Pei «Pio La Torre» 
si unisce al dolore della famiglia per 
la scomparsa della rara compagna 

MADDALENA FRACASSO 
in CuminctU 

Torino. 8 gennaio 1986 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI ARRIGHI 
i suoi rari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 30 000 per lllnité. 
Genova. 8 gennaio 1986 

mancino Carlos Santos; pre
sentò infine nei vari ring italia
ni un centinaio di campionati 
europei e nazionali, insomma 
Sabbatini ha lavorato sino al 
giorno della sua morte, annun
ciata da un infarto subito alcu
ni anni fa. 

Con Rodolfo Sabbatini è 
scomparso forse il più straordi
nario impresario pugilistico del 
nostro Paese degno, senza dub
bio, del mitico Giuseppe Car-
pegna, che rese grande la *bo-
xe» italiana negli Anni Venti 
con Mario Bosisio, Bruno Frat
tali e Leone Jacovacci, con Er
minio Spalla e Domenico Ber
nasconi soprattutto. E non in
tendiamo affatto sottovalutare 
Vittorio Strumolo e Rino Tom: 
masi, pure loro indimenticabili. 

Se la tboxe» italiana è rima
sta orfana o quasi, incomin
ciando da Patrizio Oliva, noi in 
Rudy il trugginoso» abbiamo 
perduto per sempre un caro 
vecchio amico anche se, a volte, 
ci si trovava su sponde opposte 
del grande fiume. 

Giuseppe Signori 

Le famiglie Viviani. Malaspina e 
Agili ringraziano i compagni e gli 
amici che hanno partecipato con 
tanto affetto al loro dolore per l'im
matura morte del compagno 

GAETANO VIVIANI 
8 gennaio 1986 

£ deceduto a Genova il compagno 

LUIGI SIRI 
di anni 55 

Iscritto alla Sezione Pei Limcncini-
Prato. I funerali si svolgono questa 
mattina, mercoledì, alle ore 11.30 
partendo da Fontanegli per il cimi
tero di Bavari. 
Alla moglie e a tutti ì familiari giun
gano le più sentite condoglianze dei 
compagni della Limcncini. della Fe
derazione comunista genovese e de 
ÌUnitò. 
Genova. 8 gennaio 1986 

È* mancata ai suoi cari la compagna 

GIUSEPPINA FRACASSO 
in CuminetU 
(Maddalena) 

Addolorati lo annunciano il marito, i 
figli, le nuore, i nipoti. Marina e pa
renti tutti. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 30 partendo dall'abi
tazione in via Val della Torre. 66 
La presente e partecipazione e rin
graziamento. 
Torino. 8 gennaio 1986 

Nel 12- anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO FRATINO 
la moglie e il fratello lo ricordano 
con immutato affetto e in sua memo-" 
ria sottoscrivono lire 20.000 per l'U
nita. 
Genova. 8 gennaio 1986 

1- anniversario della scomparsa del 
compagno 

RODOLFO LEPRE 
(Pino) 

Si iscrisse al Pei a 16 anni nel 1928. 
così egli crebbe con il Partito, pro
fondo conoscitore della sua stona. 
Durante il regime fascista, persegui-
tato politico arrestato e torturato, poi 
rilasciato, partigiano combattente 
per la liberta. Prese parte a manife
stazioni nazionali, regionali e a tutte 
le lotte della Bassa Friulana. La fi
glia lo ricorda ai parenti, ai compa
gni Aouileiesi. agli ex partigiani del 
Friuli Venezia Giulia. 
Aquileia 8 gennaio 1986 
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